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Editoriale

La prestazione nella vita e nello sport
di Nicola Bignasca

La nostra société esalta le prestazioni individuals. Se, nel
periodo medioevale, i doveri, ma soprattutto i diritti era-
no acquisiti in base alla classe sociale, a cui si apparte-
neva, il sistema capitalista, oggigiorno, poggia sui prin-
cipi délia parité delle opportunité e délia meritocrazia.
Rispetto al passato, dunque, il cittadino gode di più
liberté. La possibilité di essere se stessi è diventata una
condizione tipica dell'uomo moderno. Ma la liberté di
essere se stessi puô anche trasformarsi in una difficolté
nel diventar se stessi. Trova-
re una collocazione soddisfa-
cente o, in altre parole, realiz-
zarsi, nei vari settori délia
société (famiglia, professione,
hobby, politica, ecc.) è un
compito impegnativo e non
privo di difficolté. Il principio
délia meritocrazia, su cui si
basano le attivité produttive
délia nostra société, offre si
all'individuo la possibilité di
dimostraretutto il suo valore,
ma lo espone anche alla ten-
tazione di farne un uso distor-
to ed esagerato.

Lo sport è lo specchio délia
nostra société. Esso incarna
simbolicamente la struttura
dei valori di una société mo-
derna. Secondo Christian von
Krockow, i principi délia
prestazione, dell'individualismo
e délia parité sono validi sia
nello sport che nella société.
La somma di questi principi è

condensata nella competizio-
ne. Tuttavia, lo sport si distingue dalla realté sociale per
una caratteristica essenziale. Se, nella vita quotidiana, la

competizione viene relativizzata attraverso una serie di
leggi ed istituzioni sociali, corne l'AVS, l'Ai, l'assicura-
zione malattia ed infortuni, nello sport il principio délia
prestazione si manifesta nella sua forma più cristallina.
Nello sport il destino puô essere più crudele che nella vita

reale. Lo sport è menocalcolabile, più rischiosoespie-
tato délia vita quotidiana. Ma ciô rappresenta, in parte, il

fascino dello sport, in quanto attivité per antonomasia
che permette di provare emozioni di elevata intensité.

Se intese in questo modo, le

possibilité dialettiche délia
prestazione pongono lo sport
in una posizione privilegiata
rispetto alla société: lo sport
non èsoltanto in grado di fun-
gere da specchio délia
société ma puô anche instaura-
re un rapporto critico rispetto

ad essa e porre un freno alla tentazione di esigere trop-
po dall'individuo. Siamo certi che, in questo modo, lo
sport puô aiutare l'individuo a ritrovare se stesso ed a

realizzarsi in modo completo.
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La prestazione nello sport puô considerarsi dunque
un'arma a doppiotaglio. Siamo cosi d'accordocon Walter

Herzog quando afferma che è necessario sfruttare le

possibilité dialettiche della prestazione nello sport ri-
nunciando perô alle sue forme più distorte. In altre
parole, la prestazione e la competizione devono continua-

readoccupareun ruolodi primo

piano nello sport, ma
questo loro ruolo deve essere
definito in base alle esigenze
del singolo (giovane) sporti-
vo. La prestazione nello sport
non deve essere cosi più inte-
sa solo come un'occasione
per misurarsi con e contro gli
altri, ma anche come un'op-
portunité per conoscer me-,
glio se stessi, il proprio corpo,
i propri limiti, le proprie sen-
sazioni ed emozioni. Solo in

questo modo la prestazione
nello sport puô contribuire al

processo di crescita e di matu-
razione del giovane.
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